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Atto Camera

Interrogazione a risposta scritta 4-16027

presentata da

GIANNI MANCUSO 

lunedì 14 maggio 2012, seduta n.631

MANCUSO, BARANI e DE LUCA. -

Al Ministro dell'economia e delle finanze.

- Per sapere - premesso che: 

il redditometro è lo strumento attraverso il quale il fisco può stimare il reddito presunto di un contribuente,

sulla base delle spese che quest'ultimo ha effettuato, grazie a una serie di indici fissati a priori, e

successivamente convocarlo, per chiedergli di giustificare lo scostamento tra spese effettuate e reddito

dichiarato; 

il recente decreto-legge «salva Italia» ha imposto ai professionisti la stipula di un'assicurazione a copertura dei

rischi di responsabilità civile; 



infatti, l'articolo 3 del decreto n. 138 del 14 agosto 2011, convertito dalla legge n. 148 del 14 settembre

2012, recita: «a tutela del cliente, il professionista è tenuto a stipulare idonea assicurazione per rischi derivanti

dall'esercizio dell'attività professionale», aggiungendo che «le condizioni generali delle polizze assicurative

possono essere negoziate, in convenzione con i propri iscritti, dai Consigli Nazionali e dagli Enti previdenziali

dei professionisti»; 

l'articolo 9 del decreto-legge n. 1 del 24 gennaio 2012 chiede al professionista «di indicare al cliente i dati

della polizza assicurati va per i danni provocati nell'esercizio dell'attività professionale»; 

i professionisti in campo sanitario (medici veterinari, medici, infermieri e altro) necessitano di una

assicurazione medica ad alta copertura, dato l'alto profilo di rischio della loro professione; 

tra le voci che si prevede di inserire nella nuova versione del redditometro vi sono anche quelle relative al

versamento dei contributi obbligatori, volontari e legati alla previdenza complementare; 

i contributi obbligatori da versare vengono calcolati in percentuale sul reddito dichiarato -: 

se il Governo intenda considerare l'opportunità di assumere iniziative volte a inserire, tra le voci previste nel
nuovo redditometro, la polizza assicurativa per la responsabilità civile, la polizza sanitaria e infortuni, il

versamento dei contributi previdenziali obbligatori, volontari e legati alla previdenza complementare.(4-
16027)


